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ROMA I sindacati degli edili han-
no presentato un esposto all’Au-
torità di vigilanza sui lavori pub-
blicicontrolascarsasicurezzane-
gli appalti delle amministrazio-
ni. Secondo una ricerca dei tre
sindacati di categoria di Cgil-
Cisl-Uil, sarebbero infatti appe-
nail49,5percentogliappaltiche
indicano l’importo destinato al-
la sicurezza, come prevede il de-
creto 494 del ‘96, con differenze
moltoelevatetranordesud.

Tra leamministrazionipubbli-
che meno attente alla sicurezza -
dicelaricercacheisindacatihan-
no unitariamente condotto a ca-
ricodi200bandiper761miliardi

dispesa- figuranoleunitàsanita-
rie locali, con 13 bandi su17 sen-
za costi per la sicurezza ed una
spesa, per la salvaguardia di chi
lavora,di2,5miliardisu96,3.Po-
co attenti alla sicurezza risultano
anche i Comuni, con 37 bandi
senza indicazioni di costi-sicu-
rezza rispettoai71esaminati,e le
Provincecon11bandisu30.

La sicurezza del lavoro sembra
essere considerato, in quanto
problema cui fare attenzione,
più al nord che non al sud. Nel
nordoltre il71percentodeiban-
di contiene l’indicazione di spe-
sa, a fonte del 27,5 nel sud, poco
più di uno su quattro. Al centro,

la percentuale dei bandi regolari
èdellametà.

Il segretario generale della Fil-
lea-Cgil, Carla Cantone, chiede
all’Autoritàdivigilanza«diinter-
venirealpiùpresto» inquanto«è
moltogravecheneicantieripub-
blici non siano previsti stanzia-
menti per la sicurezza». Analoga
larichiestadiCesareRegenzi,nu-
meroduedellaFilca-Cisl:«Siamo
molto preoccupati: se nei bandi
pubblici la mancanza di indica-
zioni per la sicurezza raggiunge il
50percentodegliappalti,nelset-
tore privato siamo all’80 per cen-
to dei casi. A tutto ciòsiaggiunga
il grave problema del lavoro ne-

ro. Spesso i lavoratori edili ven-
gono fatti passare come autono-
mi».

I sindacati chiedono all’Auto-
rità di sospendere i bandi irrego-
lari: «L’Autorità è stata costituita
un anno fa - ha spiegato il leader
della Feneal-Uil, Franco Mara-
bottini-edèorachecominciafa-
re il proprio lavoro. Ci aspettia-
mochealmenosuquestedenun-
ce il sindacato sia convocato. Le
risorse investite in questi appalti
sonopubbliche,nonpossonoes-
sere gestite contro le norme vi-
genti»

I sindacati chiedono che nei
cantieri la sicurezza sia garantita

concretamente: l’esposto all’Au-
torità ha proprio lo scopo di pro-
vocare un intervento risanatore
in tempi rapidi, onde prevenire
ulteriori tragedie sul lavoro. L’e-
dilizia continua a detenere l’al-
larmante primato dei morti sul
lavoro, con una media di due de-
cessi al giorno: «Una condizione
che non è più tollerabile». Nei
primi quattro mesi del ‘99 sono
morti nei cantieri 45 lavoratori,
mentre hanno raggiunto quota
28mila ledenuncedi infortunio,
con una incidenza sul totale in
costante crescita. Negli anni
scorsi - denunciano ancora i sin-
dacati -gli incidentimortalihan-
no riguardato 300 persone l’an-
no, quasi un terzo dei morti sul
lavoro complessivi. Sempre più
alta è anche la spesa per gli infor-
tuni: «Ogni anno - ha concluso
Carla Cantone - si spendono ol-
tre50milamiliardiper la sanitàe
perlariabilitazione».

Cantieri, sicurezza solo nel 50%
Dai sindacati di categoria un esposto all’Autorità di vigilanza

Un edile al lavoro in un cantiere

Commercio in crescita (+2,8%)
A tirare la volata è sempre la grande distribuzione (+4,4%)

Inflazione a novembre
Conferma al 2%
Fossa: brutto dato, non un dramma

GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Levenditealdettagliose-
gnanoasettembreunacrescitadel
2,8 per cento rispetto allo stesso
mese del ‘98, secondo l’Istat. Si
tratta del più consistente segnale
di un certo dinamismo del settore
commerciale da un anno a questa
parte, ma non deve trarre in in-
ganno chi spera nella ripresa del
piccolo commercio, in quanto a
fare la parte del leone è la grande
distribuzione, che segna una cre-
scitadel4,4percento.

Ildato-precisal’Istat-siriferisce
al valore corrente delle vendite ed
incorpora, quindi, la dinamica sia
della quantità sia dei prezzi. In
agosto l’incremento era stato
dell’1 per cento, mentrenelperio-
do gennaio-settembre si era atte-
stato all’1,8 rispetto all’anologo
periododel‘98.

Invece per le imprese operanti
su piccole superfici, precisa anco-
ral’Istat, l’aumentotendenzialedi
settembreèstatodel2,4percento.
Ma per quelle con due dipendenti
la crescita è stataappenadello0,6,
mentre le medie imprese, con 3-5
addetti, salgono del 3,8 e legrandi
aziende (da sei addetti in poi) del
4,9.

Ancor più precisamente, quelle
da 6 a 9 sono cresciute del 3,1,
quelle da 10 a 19 del 5,4 ed infine

del 5,7 quelle da 20 addetti ed ol-
tre.Sempreasettembre, levendite
di prodotti alimentari sono salite
del2,3equellediprodottinonali-
mentaridel3percento.

Per entrambe le tipologie, l’au-
mento più consistente è stato più
forte nella grande distribuzione,
rispettivamente del 4,6 e del 4,2.
Quanto ai primi nove mesi, l’au-
mento delle vendite è stato più
elevatonellagrandedistribuzione
(5,4 per cento) che nei piccoli ne-
gozi (1,1) mentre la crescita dei
prodotti non alimentari è stata
più alta di quelli alimentari, ri-
spettivamentedel2,1edell’1,3.

Tra i vari prodotti, a settembre i
maggioriaumenti si sonoregistra-
ti nei mobili, articoli tessili e di ar-
redamento (4,8 per cento), elet-
trodomestici e prodotti di profu-
meria ecura dellapersona (4,6per
centoperentrambi).

Il settore foto-ottica e pellicole
segna la crescita più contenuta,
solo l’1,2 e registra anche una fles-
sionedello 0,2neipriminoveme-
sidel‘99.

Invece, nei primi nove mesi gli
incrementipiùaltihannointeres-
satoiprodottifarmaceutici(3,4).

Dell’aumento tendenziale nel-
la grande distribuzionesi sonoav-
vantaggiati soprattutto gli iper-
mercati(12,1)eisupermercati(6).

In decisa flessione gli hard di-
scount (meno 5,7). L’aumento

tendenziale delle vendite più ele-
vato è registrato, per il totale dei
prodotti, nella ripartizione nord-
est (più 10,2) mentre al sud e nelle
isole si è registrato una flessione
dello0,4percento.

Dunque anche nel commercio
crescono gli spartiacque: tra la
grande e la piccola distribuzione
oltre che tra nord e sud. La Con-
fcommercio continua a vedere
nero, ed accentua una lettura me-
no positiva dei dati osservando
che questi «denotano in termini
reali, cioè alnettodellavariazione
dei prezzi, un modesto incremen-
to dell’1 per cento per tutte le im-
prese».

Invece la Confesercenti ricono-
sce una «inversione di tendenza
dopolastagnazionerecorddiago-
sto» anche se - sottolinea - «la par-
te del leone continua a farla la
grandedistribuzione».

Sul divario tra grandi e piccole
superfici le due organizzazione ri-
trovano una omogeneità di giudi-
zio, ed entrambe si dichiarano
preoccupate: secondo Confcom-
mercio,afrontediunacrescitaper
la grande distribuzione del 2,6 a
settembre e del 3,8 nei priminove
mesi, le piccole e medie imprese
registrano un modesto incremen-
to in termini reali, dello 0,6 per
cento, che si traduce in una fles-
sione dello 0,5 da gennaio a set-
tembre.

ROMA La ‘linea’del 2% tiene
malgrado il caro petrolio. È que-
sta la prima indicazione sull’in-
flazione a novembre che è venu-
ta ieri dalle città campione. Nel
primo gruppo di capoluoghi gli
aumenti mensili dei prezzi al
consumo per l’intera collettività
sonovariati tra lo0,1%elo0,3%,
se si esclude il dato fuori linea di
Trieste, dove sono aumentati
dello 0,6%. Un rialzo contenuto
cheinbasealleprimevalutazioni
fa stimare agli analisti che in no-
vembre l’inflazione dovrebbe re-
stare ferma al 2% di ottobre, an-
chesenonèesclusochepossa in-
vece scendere all’1,9%. L’au-
mentomensiledeiprezziinfattiè
vicino allo 0,2%, ma potrebbe
anche risultare dello 0,1% e que-
sto farebbe appunto registrare
una frenata al carovita. Quello
che sembraprofilarsièquindiun
andamento notevolmente mi-
gliore di quello di ottobre, quan-
do su base mensile i prezzi au-
mentarono dello 0,4%. In ogni
caso si tratta ancora delle prime
stime, che dovranno essere veri-
ficate domani, con la seconda
pattuglia dicittà campione, epoi
venerdì26,quandol’Istatdiffon-
derà una sua stimaprovvisoria. Il
datodefinitivo nazionale saràre-
so noto il 17 dicembre. Rispetto
ad ottobre i prezzi sono aumen-
tati dello 0,1% a Milano e Peru-

gia, dello 0,2% a Venezia, dello
0,3%aTorinoedello0,6%aTrie-
ste.

«Passata la prima tornata di
rialzidelpetrolioperilmomento
sembra reggere il muro del 2%»,
spiega Paolo Casadio della Popo-
lare di Vicenza, sottolineando
che si tratta di un buon risultato
perché in prospettiva si dovreb-
be ridurre ildifferenziale di infla-
zione con gli altri paesi europei.
Secondo Paolo Guida di Unicre-
dit, «i dati indicano aumenti
contenuti o una discesa dei prez-
zi sia degli alimentari che dei tra-
sporti, che pesano per oltre un
terzo del totale». Anche per Gui-
da l’inflazione a novembre do-
vrebbe risultare a cavallo tra l’1,9
e il2%,conunaprospettivadica-
lo a primavera, quando dovreb-
beroesaurirsi le tensionisuiprez-
zi.

«L’inflazione al 2% è un dato
abbastanza previsto come ten-
denziale. La crescita congiuntu-
rale di questo mese è stata dello
0,2%: sicuramente non un dato
brillante ma nemmeno dram-
matico». Così il Presidente di
Confindustria, Giorgio Fossa,
oggi aTorino, amargine dellace-
rimonia del premio giornalistico
Lingotto Economia, ha com-
mentato con i giornalisti i dati
delle città campione dell’infla-
zione.

Malpensa, rinviato spostamento
di quattordici compagnie extra-Ue
Il ministro Treu: la soluzione per Linate arriverà presto

ROMA Le quattordici compa-
gnie aeree extracomunitarie
che operano a Malpensa 2000 e
che dal 15 novembre avrebbero
dovuto spostarsi al Terminal 2
(il vecchioterminaldadovepri-
ma dell’inaugurazione del T1
partivano voli intercontinenta-
li e charter) sono rimaste dov’e-
rano. Non tanto per effetto dei
loro reclami,maperchémanca-
no i cartelli stradali che diano
indicazioni ai passeggeri. Il tra-
sferimento era stato disposto,
«unilateralmente da Sea», affer-
mano le varie Aerflot, Saudia,
El-Al,checontroquestoprovve-
dimento avevano presentato
un ricorso di sospensiva al Tar
del Lazio ritenendo il trasloco
forzato lesivo dei loro interessi
commerciali e discriminante ri-
spetto agli altri vettori. A giorni
èprevistounnuovopronuncia-
mento del Tribunale ammini-
strativo su un secondo ricorso
presentatodopoche la richiesta
di sospensiva era stata respinta.
Ma intanto, sempre secondo le
stesse compagnie aeree, l’Anas
non permette l’installazione
dei cartelli stradali che dovreb-
beroguidare iviaggiatori inpar-
tenza a scegliere il terminal giu-
sto per il loro volo. E quindi il
trasloco forzato è sospeso di fat-
to. Ma emergono anche proble-
mi di reciprocità di trattamen-
to:secondo le compagnie non
Ue operanti a Malpensa, sareb-
be all’esame di alcuni governi il
trattamento riservato dalle au-

torità italiane alle loro compa-
gnie di bandiera. Potrebbero
farne le spese le compagnie ita-
lianeall’estero.

Intanto, si stringono i tempi
per definire quale sarà il futuro
di Linate e al più presto la que-
stionedellosviluppodelloscalo
milanese sarà portata all’ atten-
zione della Commissione euro-
pea. È quanto ha dichiarato il
ministro dei Trasporti Tiziano
Treu, a margine di un incontro
sulla mobilità nel territorio
lombardo. «Stiamo lavorando
con il Comune, con la Sea e con
glialtrioperatori interessatiper-
ché si valuti qual è il tipo di svi-
luppopiùcoerenteecompatibi-
le con Malpensa», ha affermato
Treu rispondendo a una do-
manda sul destino dell’ aero-
porto di Linate dopo il trasferi-
mento di granpartedeivoli allo
scalo di Malpensa 2000. «Ci
stiamo lavorando - ha ripreso il
ministro - e andremo dal Com-
missario europeoalpiùpresto».
Da parte sua il presidente della
Regione Lombardia, Roberto
Formigoni, ha osservato che «il
confronto è in atto». «Si tratta -
ha aggiunto - di trovare la for-
mulamiglioreperchéMalpensa
possa essere veramente quell’
hubcheabbiamovolutofindal-
l’inizio e Linate possa svolgere
funzioni di City Airport in una
interazione tra gli aeroporti
lombardi che preveda anche
unacrescitadiOrioalSerio».
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A Cremonini
ristorazione
sui treni
■ Ilbuonappetitosuitrenidelle

FerroviedelloStatointutta
ItaliasaràfirmatoancoraChef
express. Ilgruppoagroali-
mentareCremoninigestirà
infatti finoamaggio2003la
ristorazionesullerotaieitalia-
ne:oltre660trenidicui88Eu-
rostar.Cremoninispa(quota-
tainBorsa)sièaggiudicatala
garainternazionaleegestiràil
servizioinassociazionetem-
poranead’impresaconCom-
pagniedeswagonlitssualcu-
niEurostar,eGemeazcousin
peripiattipronti(entrambe
societàdelgruppofrancese
Accorchenel‘98hafatturato
5.623milionidieuro).Com-
pagniedeswagonlitshafat-
turatonel‘98350milionidi
euro,Gemeazcousin790mi-
lioni,Cremonini1.004milio-
ni.Laconcessione,gestitadal
‘90dalgruppoCremoninicol
marchioChefexpress,alla
scadenzadel2003hafacoltà
dirinnovoperunaltroanno.Il
contrattosaràsottoscrittonei
prossimigiornieCremonini
riconoscealleFsroyaltiesva-
riabilifrail3%eil5%suiricavi.


